
01. Ottica: 

 

Dobbiamo tenere conto della natura ondulatoria della luce. 

 



 

 

 



 

La lunghezza d’onda e la sua propagazione sono legate: 

 

La velocità di propagazione dell’onda< alla velocità di propagazione 

della luce nel vuoto. 

 

A differenza della frequenza che dipende dalla sorgente, la lunghezza 

d’onda dipende dalla velocità dell’onda e quindi dal materiale 

attraversato. 

 



02. Intensità luminosa: 

 

 

Possiamo partire da questa formula:  

 

 

 

Per l’unità di misura: 

 



 

Se una sorgente puntiforme emette energia e noi andiamo a considerare 

l’intensità luminosa della radiazione elettromagnetica ad una certa 

distanza r, il principio di conservazione dell’energia dice che l’energia 

emessa dalla sorgente deve essere uguale a quella che ritrovo a 

qualunque distanza di quella della sorgente. 

L’energia deve essere trasportata via, non può essere ne creata ne 

distrutta. 

 quindi l’energia raggiante emessa dalla sorgente. 

Ricavo I e trovo l’intensità luminosa di una sorgente puntiforme 

decresce con il quadrato della distanza della sorgente: 

 

03. Polarizzazione: 



 

 

 



 

Utilizziamo dei filtri polarizzatori che ci consentono di selezione 

un’opportuna orientazione del campo elettrico. 

Esiste se è diretta parallelamente rispetto questa fessura e non esiste 

se la vibrazione della corda è perpendicolare rispetto alla fessura. 

Ci sono materiali che sono conduttive in una direzione e non in 

quella perpendicolare; il campo elettrico è orientato nella direzione in 

cui le sostanze sono conduttive. Allora il campo elettrico produce un 

moto di elettroni e l’energia viene dissipata. 

Invece se il campo elettrico sono in direzione perpendicolare a quella di 

conduttività del materiale, allora il campo elettrico non ha nessun 

effetto, non può essere dissipata energia perché in quella direzione la 

sostanza non conduce. 

Se abbiamo un ottimo filtro polarizzatore, l’intensità della radiazione 

luminosa che si ottiene dopo il filtro è la metà di quella iniziale. 



 

Esaminiamo il caso in cui quando la luce polarizzata passa attraverso 

un secondo filtro polarizzatore. 

 

 

Per avere un fascio incidente che non è polarizzato, bisogna fare la 

media della risposta del filtro polarizzatore su tutte le possibili 

orientazioni del fascio incidente. 

04. Polarizzazione: 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 

 


